
Attuazione della Direttiva 2003/87/CE – Deliberazione 33/2007 

Domande Frequenti – Versione del 18-9-2007 1 di 6 
 

Domande Frequenti 
Versione del 18-9-2007 

 

 

Generale .................................................................................................................... 1 

Diminuzione della capacità produttiva e/o installata .................................................. 2 

Correzione dati storici ............................................................................................... 3 

Settore termoelettrico ................................................................................................ 4 

Impianti di teleriscaldamento ..................................................................................... 5 

 

 

Generale 
 

Domanda e risposta del 1-8-2007 

Qual è la data di scadenza per l’invio dei moduli previsti dalla deliberazione 33/2007? 

 

La deliberazione 33/2007 fissa una scadenza delle informazioni richieste entro 30 giorni dalla 

pubblicazione dell’avviso in gazzetta ufficiale. Tale pubblicazione in gazzetta avviene 

successivamente alla disponibilità della deliberazione e della relativa modulistica sul sito web 

www.minambiente.it  

 

Domanda e risposta del 1-8-2007 

Quali gestori di impianto sono interessati dalla deliberazione 33/2007 del Comitato? 

 

Tutti i gestori di impianti autorizzati ad emettere gas serra sono soggetti agli obblighi di cui 

alla deliberazione 33/2007, a qualunque elenco settoriale appartengano. 

Al contrario, la deliberazione 25/2007 (relativa alla specificazione del campo di applicazione 

della Direttiva 2003/87/CE) riguarda soltanto una piccola parte degli impianti italiani, 

imponendo obblighi esclusivamente per quegli impianti che realizzano processi di 

combustione citati all’art. 1, comma 1 della del. 25/2007 (ad esempio cracking per la 

produzione di etilene e propilene, combustione in torcia derivanti dall’esplorazione del 

greggio, ecc.). Alcuni impianti autorizzati sono tenuti ad adempiere agli obblighi di entrambe 

le deliberazioni. 

 

Domanda e risposta del 2-8-2007 

I moduli previsti dalla deliberazione 33/2007 devono essere sottoposti a verifica da parte 

di un organismo verificatore autorizzato ai sensi del DEC/RAS/023/2006? 

 

La deliberazione 33/2007 non lo richiede. 
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Domanda e risposta del 7- 9-2007 

Ho già compilato la versione 3.1 del modulo, è necessario compilare la versione 3.1.1? 

 

La versione aggiornata del modulo riporta modifiche minori (modifica del formato delle celle) 

nella sola sezione riguardante gli impianti appartenenti al settore termoelettrico, con 

particolare riferimento alle colonne A4_CIP6/92, che interessano le sezioni di impianto in 

convenzione CIP6/92. Compilare la versione 3.1.1 ora disponibile sul sito web è necessario 

esclusivamente in presenza di sezioni in convenzione CIP6/92; in tutti gli altri casi la versione 

3.1 risulta del tutto equivalente. 

 

Domanda e risposta del 18-9-2007 

Gli impianti interessati dalla deliberazione 025/2007 e che abbiano compilato il modulo 

“Dati storici” nell’ambito della relativa raccolta dati, devono compilarlo e presentarlo 

nuovamente? 

 

No, non è necessario. 

 

Diminuzione della capacità produttiva e/o installata 
 

Domanda e risposta del 7-9-2007 

Cosa si intende per capacità installata e/o produttiva diminuita alla voce “Passo 2 – Caso 

A”? Devono essere considerate anche le riduzioni dovute ad eliminazioni di fonti 

cosiddette “de-minimis”? 

 

La capacità installata e/o produttiva diminuita si riferisce a qualsiasi riduzione di capacità 

installata avvenuta tra la fine del 2003 ed il 2007, quale – a titolo di esempio non esaustivo – 

la dismissione di una caldaia che abbia portato la capacità complessiva di un impianto 

autorizzato da 67 MW termici a 59,5 MW termici. 

Tuttavia, quando la riduzione di capacità produttiva è marginale e relativa a fonti classificate 

come “de minimis” (contribuendo complessivamente per una quantità inferiore al valore più 

basso tra 500 tCO2/anno e l’1% del totale delle emissioni dell’impianto), il gestore può 

omettere l’invio del <<modulo “Dati storici” compilato per la capacità di impianto 

dismessa>>, previsto dalla voce “Integrazioni – Caso A”. In tali casi si suggerisce di 

segnalare l’omessa compilazione dell’ulteriore modulo nell’invio email, con una frase del tipo 

<<[…] Si omette il modulo “Dati storici” previsto dalla casistica “Integrazioni – Caso A” in 

quanto la diminuzione di potenza installata tra il 2003 ed il2007 è dovuta esclusivamente ad 

un [generatore di emergenza, ecc.] che costituisce una fonte “de-minimis”>>. 
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Correzione dati storici 
 

Domanda e risposta del 7-9-2007 

Cosa si intende per”livello di attività”, citato nella sezione “1.1 Correzione dati storici” 

dei moduli 3.1 e 3.1.1? 

 

Il “livello di attività” è rappresentato in generale dalla media dei valori annuali di emissione o 

produzione tra gli anni 2000-2003, escludendo l’anno col valore più basso. Come riportato 

nella sezione 4 dell’Allegato 1 del DEC/RAS/074/2006 il livello di attività ha rappresentato la 

base per l’assegnazione a livello di impianto per il 2005-2007 in tutti i settori con l’eccezione 

del settore termoelettrico. 

 

Domanda e risposta del 7-9-2007 

La sezione “1.1 Correzione dati storici” del modulo 3.1 va compilata integralmente? 

 

No, nella quasi totalità degli impianti autorizzati i dati comunicati per il periodo storico 2000-

2003 sono corretti, per cui è sufficiente rispondere “No” alla prima domanda della sezione 

1.1: <<Ai sensi del punto 7.5 del Piano Nazionale di Assegnazione (DEC/RAS/1448/2006) e 

sulla base dei dati storici verificati, il livello di attività è variato di oltre il 10%?>>. Nei soli 

casi in cui il livello di attività precedentemente comunicato si sia rivelato errato (con un errore 

della media superiore al 10%), deve essere compilata anche la successiva tabella in sezione 

1.1 (“Dato dichiarato (richiesta 2004)” e “Dato corretto”) ed il modulo “Dati storici”; per 

maggior chiarezza si ricorda che tale caso è descritto sul sito web e nelle istruzioni come 

“Integrazioni – caso B”. 

Sulla base del livello di attività, infatti, è stata calcolata in tutti i settori diversi dal 

termoelettrico anche l’assegnazione per il secondo periodo di riferimento, come mostrato 

nelle espressioni di cui al paragrafo 5.1 del Piano Nazionale di Assegnazione 2008-2012. In 

tal senso, l’aver comunicato in precedenza dati storici errati comporterebbe una valutazione 

non corretta della assegnazione anche per il secondo periodo di riferimento. La Tabella 1.1 si 

rivolge proprio a coloro i quali abbiano inviato alla Autorità Competente dati storici errati, 

comportando una valutazione del dato attività dell’impianto, in eccesso o in difetto, in misura 

superiore al 10%. 

La valutazione di un eventuale trend di incremento o decremento del dato attività tra il 2000 e 

il 2004 (ossia del singolo valore annuale di emissione o di produzione) non è invece 

pertinente rispetto alle richieste della Tabella 1.1. 
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Settore termoelettrico 
 

Domanda e risposta del 1-8-2007 

Come può un piccolo impianto di cogenerazione (appartenente al settore termoelettrico) 

ottemperare a quanto richiesto al punto A1_3 della Sezione 2 in merito al 

riconoscimento da parte del GSE, sulle produzioni relative all'anno 2005, della qualifica 

di cogenerazione ai sensi della delibera 42/02?  

Infatti il riconoscimento della qualifica di cogenerazione ai sensi della delibera 42/02, è 

stato sinora rilevante principalmente ai fini del riconoscimento della priorità di 

dispacciamento e dell'esonero dall'obbligo di acquisto dei certificati verdi sull'energia 

elettrica prodotta da tali impianti. La maggior parte dei gestori di sezioni di 

cogenerazione di piccola/media taglia (potenza elettrica complessiva inferiore ai 15 MW) 

non ha avuto la necessità (e conseguentemente non ha fatto) di qualificare come 

cogenerative ai sensi della delibera 42/02 le proprie sezioni di cogenerazione. 

 

I gestori degli impianti di cogenerazione di piccola/media taglia devono comunque compilare 

il modulo previsto dalla Del.33/2007 fornendo i dati di energia elettrica prodotta e calore 

utile. Nei casi in cui non sia stata richiesta la qualifica di cogenerazione al GSE, è necessario 

indicare in nota (colonne AI-AK del foglio “2 Dati integrativi TE”) che si tratta di “sezione di 

cogenerazione”, esplicitando che <<la documentazione integrativa sarà inviata a supporto di 

tale riconoscimento secondo le indicazioni richieste al Comitato di gestione e attuazione della 

Direttiva 2003/87/CE>>. 

 

Domanda e risposta del 27-8-2007 

Come è possibile specificare il combustibile impiegato nel caso di sezioni 

monocombustibile?  

 

Per le sezioni di impianto che utilizzano un solo combustibile e per le quali la categoria di 

tecnologia/combustibile, di cui al punto A1_8 del modulo, non chiarisca univocamente il 

combustibile utilizzato è possibile utilizzare la colonna A5_1 del modulo. 

 

Domanda e risposta del 7-9-2007 

Gli impianti del settore termoelettrico devono compilare la sezione “1.1 Correzione dati 

storici” del modulo 3.1? 

 

No. Dal momento che il livello di attività, inteso come media del periodo storico escludendo 

il valore annuale più basso, non è pertinente ai fini del calcolo dell’assegnazione nel settore 

termoelettrico, la compilazione della sezione 1.1 può essere omessa da tutti gli impianti 

appartenenti all’elenco settoriale “1 Impianti termoelettrici”. 
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Domanda e risposta del 18-9-2007 

Nel foglio “2_Dati integrativi TE” vengono richieste informazioni per ogni sezione di 

impianto: che cosa si intende con il termine “sezione di impianto”? 

 

Una sezione di impianto può, in generale, essere definita come ogni modulo in cui può essere 

scomposto l’impianto, che sia in grado di operare anche indipendentemente dalle altre sezioni 

e sia composto da una serie di componenti principali interconnessi tra loro, in grado di 

produrre, in modo sostanzialmente autosufficiente, energia elettrica e, nel caso di sezioni 

cogenerative, calore. 

 

 

Impianti di teleriscaldamento 
 

Domanda e risposta del 18-9-2007 

Nel caso di un impianto di cogenerazione e teleriscaldamento, con caldaie di 

integrazione e riserva, come si può procedere nella compilazione dei moduli previsti 

dalla deliberazione 33/2007? E’ necessario considerare separatamente l’impianto di 

cogenerazione e le caldaie di integrazione e riserva? 

 

No, per fornire un quadro esaustivo dell’assetto impiantistico generale è sufficiente fornire le 

informazioni relative all’impianto nel suo complesso, utilizzando un solo modulo 

“del033_Raccolta_dati_PNA2.xls”1. Schematicamente, le informazioni da compilare saranno: 

− Foglio “0_Identificativi”. Compilare tutte le tabelle da 0.1 a 0.4, come descritto nelle 

relative istruzioni 

− Foglio “1_Dati attività” – Tabella 1.0. Compilare la tabella tenendo presente che: nel 

campo “potenza termica nominale complessiva”, occorre indicare i dati complessivi 

relativi alla potenza installata in impianto, includendo le caldaie di integrazione e 

riserva, mentre nel campo "potenza elettrica efficiente lorda" occorre indicare il dato 

di potenza elettrica riferita agli impianti di generazione elettrica. 

− Foglio “1_Dati attività” – Tabella 1.1. Per quanto attiene alle caldaie di integrazione e 

riserva, l'assegnazione delle quote può essere influenzata indirettamente dai dati di 

emissioni del periodo 2000-2003 utilizzati per l'assegnazione 2005-2007. Nei soli casi 

in cui il livello di attività precedentemente comunicato si sia rivelato errato o parziale 

(con un errore della media superiore al 10%), deve essere compilata anche la tabella 

in sezione 1.1 (“Dato dichiarato (richiesta 2004)” e “Dato corretto”) ed il modulo 

“Dati storici” relativamente alle emissioni storiche provenienti dalle sole caldaie di 

integrazione e riserva (“Integrazioni – caso B”) 

− Foglio “2_Dati integrativi TE”. Compilare la tabella, con tutte le informazioni 

relative alle sezioni di impianto che producono energia elettrica (e termica, nel caso di 

sezioni per la produzione combinata di energia elettrica e calore). 

                                                
1
 La versione del modulo utilizzata non è influente ai fini di una corretta interpretazione della risposta: 

per tale ragione viene riportata la denominazione generale del file senza specificare la versione. Per 

conoscere le differenze tra le versioni dei moduli si rimanda alla domanda e risposta del 7/9/2007 della 

sezione “Generale”  
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Per ulteriori informazioni circa le casistiche e i documenti integrativi si rimanda alla pagina 

del sito web http://87.241.41.49/index.php?id_sezione=2569.  


